
 

 

24.11.2016 

Pesaro: 

Presentazione del libro “Credere tradire Vivere” di Ernesto Galli della Loggia, il Mulino, 
2016 

 

Riccardo Paolo Uguccioni, Presidente della Società Pesarese di studi storici, ci incorma 
che Lunedì 28 novembre 2016 alle ore 17,30 nella sala conferenze (g.c.) di Confindustria 
Pesaro Urbino (palazzo Ciacchi – via Cattaneo, 34 – 61121 Pesaro) ), nell’ambito della 
serie “Pesaro Storie” proposta dalla Società pesarese di studi storici in collaborazione con 
il Comune di Pesaro (assessorato alla Bellezza), viene presentato il volume 

Credere tradire vivere 

Un viaggio negli anni della Repubblica 

(pp. 356, il Mulino 2016) 

di Ernesto Galli della Loggia. 

 

Sarà presente l’autore, che converserà con Stefano Pivato. 
  

Cambiare opinione è normale, spesso è necessario, senza per questo venir additati al 
pubblico ludibrio. Ma in Italia “cambiamento” è stato a lungo sinonimo di 
“trasformismo”; invece, si chiede l’autore, la democrazia non dovrebbe essere il luogo 
per eccellenza della mobilità delle idee? Anche padri della Patria come Camillo Benso di 



Cavour hanno seguito itinerari assai tortuosi prima di arrivare, nel caso specifico, a un 
fulgido esempio di liberalismo progressista. 

Questo libro di Ernesto Galli della Loggia è un saggio di taglio autobiografico, che percorre 
gli anni della Repubblica filtrando e sottolinenando le molte deformazioni che la 
percezione della realtà e la narrazione dei fatti hanno subito, dai conti mai chiusi con il 
fascismo alle reticenze nei confronti del comunisno, fino a un certo moralismo 
strumentale e un po' ipocrita. 

  
Ernesto Galli della Loggia è professore emerito di Storia contemporanea. Di recente ha 
pubblicato La morte della patria: la crisi dell’idea di nazione tra Resistenza, antifascismo e 
Repubblica (ried. 2003); Due nazioni: legittimazione e delegittimazione nella storia 
dell’Italia contemporanea(in collab. con L. Di Nucci, 2003); L’identità 
italiana (2005); Confini (con C. Ruini, 2009); l'antologia Poesia civile e politica dell'Italia 
del Novecento(2011); Europa perduta? (con G. Amato, 2014); Senza la guerra (con L. 
Caracciolo, M. Cacciari, E. Rasy, 2016); è inoltre un autorevole editorialista del “Corriere 
della Sera”. 

Stefano Pivato, già rettore dell’Università degli studi di Urbino, è ordinario di Storia 
contemporanea. Fra le tante pubblicazioni ricordiamo L'era dello sport (1994); Italia 
vagabonda. Gli italiani e il tempo libero dall’Ottocento ai nostri giorni (2001, con A. 
Tonelli); Bella ciao. Canto e politica nella storia d’Italia (2005, con A. Martellini); Vuoti di 
memoria. Usi e abusi della storia nella vita pubblica italiana (2007); Il secolo del rumore. Il 
paesaggio sonoro nel Novecento (2011), I comunisti mangiano i bambini. Storia di una 
leggenda (2013); e il recente Favole e politica. Pinocchio, Cappuccetto rosso e la guerra 
fredda (2015). 

Ingresso libero fino a esaurimento dei posti. 
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